Verbale del 24 Maggio 2004

Seduta n. 258

  L’anno duemilaquattro e questo dì ventiquattro del mese di maggio alle ore 10.15 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 20/05/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 40959 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – DI ROCCA Filippo                                               12 – ARGENTIERI Giuseppe

  2 – ALTINI Fabio                                                       13 – TAMBURINI Bruno     

  3 – CAVALLINI Alberto                                            14 – CONTI Arturo                                

  4 – NERI Anna Maria                                                  15 – TROTTA Alessandro             

  5 – PENCO Mauro                                                       16 – GANGEMI Pasquale      

  6 – SOLIMANO Marco                                               17 – LISCHI Luca    

  7 – GULI’ Massimo                                                     18 – BIANCHI Enrico    

  8 – SIDOTI Fabrizio                                                    19 – BIANCHI Massimo        

  9 – LUCARELLI Giovanni                                          20 – VIZZONI Luciano                             

10 – SIMONTI Giuliana                                                 21 – VOLPI Gabriele   

11 – BOTTINO Maristella

in tutto ventuno, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola 

  2 – ATTURIO Alessandra 

  3 – MATTEONI Dario 

24 MAGGIO 2004

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 85 del 24 Maggio 2004: “CONSIGLIERE COMUNALE DIMISSIONARIO – SURROGA”

PRESIDENTE 
I presenti sono 21 e quindi  possiamo dichiarare aperta la seduta del Consiglio Comunale.

Nell’ordine dei lavori di oggi c’è la surroga del Consigliere Federici, il quale si presenta candidato per il Consiglio Comunale di Collesalvetti  e ha dato le dimissioni. Per cui, avendo rinunciato il primo dei non eletti, si va al secondo che è il Consigliere prossimo probabile Paietta. Se qualcuno vuole intervenire, altrimenti mettiamo in votazione la surroga del Consigliere Federici con il Consigliere Giancarlo Paietta.

Se nessuno interviene mettiamo in votazione. È una presa d’atto. La parola al Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI 

Ho chiesto la parola per una, diciamo curiosità più che altro mia. A me risulta che il Consigliere Piccini abbia rassegnato le dimissioni per iscritto circa 4  mesi fa.

PRESIDENTE 

Se lo ha fatto io non le ho ricevute. Si figuri se avessi ricevuto le dimissioni.. Consigliere Argentieri, io ho l’obbligo di legge..

ARGENTIERI 

Dato che mi si dà  “leggermente ebbro” di prima mattina, voglio dire anche chi me l’ha detto: il Consigliere Piccini.

PRESIDENTE 

Allora Consigliere Argentieri, io per legge devo portare la surroga di un Consigliere Comunale in Consiglio entro 20 giorni. Non è mia abitudine fare falsi in atto pubblico nella maniera più assoluta!

La parola al Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

Penso che l’argomento di questa mattina almeno due parole lo meriti. Si  tratta di 5 anni trascorsi nella stessa aula, assieme; il mio intervento è a titolo esclusivamente personale perché assolutamente personale è l’argomento in questione.

Tra Pietro Federici e me ci sono distanze siderali in tutti i campi, forse soltanto in parte qualche sintonia c’è sul piano del lavoro, dell’occupazione, ma sul resto differenze profonde dappertutto. Però io non credo che questo possa impedire la nascita di un rapporto interpersonale, io questo l’ho sempre creduto fin dalla giovane età ed ormai sono passati tanto anni da quel momento. Quindi io ritengo che al di là delle differenze ideologiche anche profonde al massimo, possa davvero nascere un rapporto interpersonale fatto di stima, di amicizia ed anche di affetto, perché no? in alcuni casi.

Quindi stamani io non mi limito a prendere atto delle dimissioni del Consigliere Pietro Federici, ma allo stesso tempo saluto l’amico Pietro Federici. Grazie.

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Tamburini. Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI MASSIMO 

Anch’io ho chiesto di parlare perché  da tanti anni Pietro Federici ha frequentato il Consiglio Comunale devo dire con.. (intervento fuori microfono: incomprensibile)  no, no, no..  ma c’è un Capogruppo  che va via,  perché non salutarlo? Ci mancherebbe altro! Se vanno via, vanno via, che modi sono?!  Mi auguro che magari un po’ di decoro e di civiltà rimanga in quest’aula. Allora io voglio invece che rimanga agli atti il saluto che personalmente rivolgo a questo Consigliere comunale il quale per tanti anni ha svolto una funzione importante in Consiglio. I rapporti umani (ha ragione Tamburini) contano e per tanto io anche se è l’ultimo giorno perché ormai manca una seduta, credo che sia giusto che il Consiglio Comunale rivolga un saluto ed anche a chi entra che ha un nome illustre nella storia della democrazia italiana, però purtroppo  non avremmo modo con il Consigliere  Paietta  che nella seduta del 31, però io credo che magari il benvenuto in Consiglio Comunale sia giusto darlo.

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Bianchi. 

Se non ci sono più interventi, io porrei in votazione la surroga del Consigliere Federici. Gli scrutatori sono i Consiglieri  Tamburini, Simonti e Bianchi.

La surroga  è approvata, quindi invito il Consigliere Paietta a presentarsi in aula. 

Se ha piacere di dire due parole, prego Consigliere Paietta.

PAIETTA

Saluto tutti i Consiglieri, saluto il Presidente, la Giunta. 

So perfettamente che non sussiste nemmeno il tempo materiale per dare un contributo qualsivoglia al dibattito, i tempi delle scadenze elettorali sono quelle che sono, quindi chi ci sarà in questa aula, a migliore  o a maggiore  penso chi troverà un impegno per i prossimi anni e non ritengo proprio di essere fra i preposti  a questo cimento, comunque ho letto tanto che vincerà l’Italia vincerà Livorno, direi che se vincerà una capacità  di discussione e di confronto costruttivo avranno poi vinto tutti e quindi ci sarà poi solo da guadagnarne per la collettività livornese.

Io ringrazio per la presa d’atto. Buon lavoro!

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Paietta. Con questo abbiamo terminato, ci vediamo il 31 maggio alle ore 9:00 per il Consuntivo.

ATTO N. 85 DEL 24 MAGGIO 2004

Oggetto: “CONSIGLIERE COMUNALE DIMISSIONARIO – SURROGA”
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